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I numeri telefoniti 
del centralino tfell'UESISA di Roma sona 689.485 > 

e 689.121 2-3 4-5 6 

«PER CONSOLIDARE IL SUCCESSO POPOLARE DEL SETTE GIUGNO » 

Il sei settembre al Teatro Adriano 
l'apertura del Mese della stampa,, 

* • • I . 1 . ^ — ^ ^ M • • I . » , . l i . . f . < - — . . I — . . . • . — • ! » • > . _ | . . , — . . , 

Le sezioni comuniste al lavoro - A colloquio con i dirigenti delle organiz­
zazioni - 1 primi impegni per la sottoscrizione - Una carovana nei Castelli 

. CONCLUSE CON UN COLPO DI SCENA LE INDAGINI SUL DELITTO DELLA DORA 

Una cameriera folle per la gelosia 
ha ucciso la sartina torinese a Courmayeur 

" • — • • — • — . . . . . 

Si chiama Jolanda Bergamo ed era a servizio nella nostra città - Ha ucciso pe r «punire» la donna che le toglieva l 'uomo 

che amava, figlio ilei harone Caffarelli, ila cui ha avuto un bambino - Come si sono svolte le indagini a Courmayeur 

Il 6 settembre si apriih uffi­
c ia lmente nella nostia citta 
il mese della stampa comuni-
sta 1953. La manifestazione 
inaugurale avi a luogo, nelln 
mattinata, al Teat io Adriano 

Quest'annuncio è .stato ciato 
ieri aera, nella sezione di p o n ­
te P a n o n c . durante la i ìunione 
dei ^egiet.iij del le .«-e/ioni eo» 
m u m s t e della ( itta. I,;i i lun-.o-
ne ei <t st.it.i convocata p i o p i i o 
per d iMuie ie del < m e s e , e 

IMERGIOVANNI (segretario 
di Colonna) 

del le in iz iat ive , che maialino 
prese nei i ioni e nei q u a i t i e n 
della citta. 

Quale sia la piattaforma po­
litica sulla quale il mese si 
muoverà, è una cosa ni mai 
ch:aia . Tutti ì icordano le pa­
role di Togliatti: - Vi è un'at­
tesa generale — ha detto il 
segretario generale del nostro 
Partito — diffusa negli stretti 
PJI Ì ih tersi tIella popolazione e 
m tutte le regioni, di un cam­
biamento, di qualcosa di n t i o r n 
che deve compierai nel modo 
come >l Paese e ijorcriuito e 
Che dcrc portare ad «n mi­
gliore soddisfacimento delle n-
vendicaztom, dei bisogni, del­
le necessita degli strati più di­
versi della popotaiionc. . . Gli 
uomini semplici — ha d e t t o 
ancora Togliatti — chiedono 
che ci na più giustizia, che 
vengano riparati i torti, che 
sia wa tnu rn fo e osservalo un 
regime di eguaglianza e di ri­
spetto per tutti i cittadini *. 

Queste paio le di Togliatt: 
hanno ispirato e ispirano IH 
azione dei comunisti romani 
Per il • mese » il quale si apre 
sotto prospettive nuove n -
spetto al passato, sotto il s e g n o 
del 7 giugno. 

Accanto al le iniziative pol i ­
t iche, ci sono quel le tradizio­
nal i : l'impegno per Fa diffu­
s ione, la sottoscrizione, !e 
feste. Ieri sera, alla uun ionc 
di Ponte Parionc, : primi dati 
tangibili s o n o venuti por la 
sottoscrizione. 

« N o i , dice Mario P i e g . o -
vanni segretario della sezioni.* 
comunista « Colonna ». non ab­
biamo obbiett ivi mo . 'o ambi ­
ziosi. L"anno scoràD dovevamo 
rat.133I.ere d u e mìnoni e per 
il g iorno del l 'apertura r.p v e r ­
sammo più del la metà . Questo 
anno cercheremo l i supe iare 
:1 risultato del l 'anno SI-OIEO-. 

L.1 sezione -. Coionn.i » Ma 
al centro C: *:mo !e re iu.e 
deU'UESISA. deU'l /NITA'. dcl-
ì'Italcable. del'a Prev .renza , 
de 'U Banra n"'*.i'i, de'.;, Co­

tale. IJ';IIUIII scm">o la iiia hc-
/!)•<• ve i so il o •> ,o ni- l'.iptt 
t'ii.i 450 mila in-?. » Qi.estVn.io. 
d u e Bianchi, dubbi mio superi a-
i c questa elfi a. Cli- ope ,ti (ii'll.i 
Tummtnt'lli, il p e d o n a l e v iag­
giante e gli opei ti .le l'At-ic. gli 
uaPedahei : ' IH' t i.o-t-. t / / . i , , , 
hanno già c->m n • n. , <i I.ivoi-i ? 
sodo. S iamo abitili*.! <,(! i v i t e 
contatti con Li u .•'U-*. in q u i t t i 
ultimi tempi, j • >>, ha COMI..muto 
Mario Bianoat, a b b a i n o l.iito 
due gioh.se e , poi .c"j/.e; q i c ' l a 
delle elcv.iom •• qu* U o 'Ua i«c-
eolta di viveri e di incitimi nti 
per i baiaccati del Campo Ai fi­
glio. 

Iconico Olivii'ii , .si-f-i<.t.nio dn 
Torpignattaiii , incul ino del co-1 
mituto ledei ali' del PCI nuli bai 
fabbriche nella sua zona Que­
sto non ci ha impedita di eo-t 
uuncia ie cgunluiente il Invo­
l o . . ci ha detto. . L'anno .->ci;r*--o 
versammo ali npei tura .i.'l mila 
lire. Quest'anno questo l imite 
verrà superalo largamente. A b ­
biamo 1 nostri metodi. Da noi, 
ha detto ancora, non ci sono 
fabbriche, ma c'è il mercato 
e le donne che vanno a fare 
la spesa molto spesso gli spic­
cioli se li conservano per 
l'UNITA' Ho visto le prime 
schede. Ci stanno le i-ottoscn-
zioni di 50 e di cento lire. Que­
sto vuol dire che per ì aggiun­
gere il nostro obbiett ivo, do­
vremmo chiedere il contributo 
di sei o settemila cittadini. Ci 
riuscii e m o . . . 

Nel coi so della m i n t o n e di 
ieri sera sono stati annunciati 
i primi ve i sament i Testacelo 

ha versato 'Mi nula Ine . Ponte 
Milvio 10.000. La sezione di 
Torplgnattaia ha aumentato lo 
obbiett ivo della sottoscrizione 
fino a sctteci-ntomila lire, vale 
a dire 100 mila lire di più che 
1 anno scorso. 

Ci sono tutte lo premesse , 
insomma, por nspet tare la tra­
dì / ione che vuole, per ogni 
apertura ufficiale, il v e r s a m e n ­
to di una parte c o n s i d e i e \ o l e 
dc!l'obbietti"o stabilito per la 
fcriera/.ione. 
• Frattanto una bella iniziati­

va e stata lanciata dal Centro 
diffusione stampa provinciale 
e dal sett imanale .. Vie Nuo­
ve. Si tratta di una carovana 
motorizzata che il 30 agosto 
percorrerà , le strade dei Ca­
st Ili fino a Velletri e procede­
rà alla distribuzione della 
sti.mpa. 

- . imertnno tuttr le étiioni i he 
'! lunwijao <lei rl.lfusari della lUm-
ju periodica gii anoum iato per 
tonfili 2S e statu rinvul't a lune-

"di pniis.mo 11 luogo del comeor.o 
o r i precisato nel . prosimi; giorni. 

Le indagini Mil cn-ùtto ili 
Courmayeur sono terminale 
i c u con un clamoroso colpo 
ai '•cena. La sai tuia torinese 
Angela Caval ic i o, il coi pò de l ­
la quale, ttafitto da venti col­
tellate, fu rinvenuto nudo fili­
le sponde del la Dui a, e .stata 
ossa-Saiiiata da una giovane ca­
rnei ìera, i e l i d e n t e nel'a no.-tia 
città. 

I ca iabmier i , che hanno con­
dotto le indagini, -solo a turua 
sc ia hanno comunicato il no­
me del la ragazza S. chiama 
Jolanda Beiganio , e nat.i 27 
anni la a Nove.ntd del P a v é e 
ubita a Roma, in \ ' a Salaria, 
n. 80, d o v e pi ta 'a .-ei viz o 
piex.-o la famiglia De L i e i 

A l l e i n e alla cto ma e -.tato 
nne.staui Eni <•<• C'aitai olii 
Gu/man , uno ,« udenti d 2il 
anni, i.scr.tto alla lucolJà di 
legge della Univeisita di 
Roma, figlio del baione G.u.sep-
pe, ingegnere collaudatoré de l ­
le Ferrovie del lo Stato. 

Iolatiiìa Bergamo. quaMio 
anni or -ono. p i o t a v a aervi-
i i o in casa do Caffarelli Guz-
man, al numero 20 di via Ta-

gl iomento. In quel periodo, 
iiiiziò una relazione c m il gio­
vane Enrico, che si e p' a l la t ­
ta lino ad oggi, dalla quale ò 
nato un bambino, 

P e i c h è Jolanda ha ucc..-o? 
Trascinata nella caserma de i 
ca iabmier i di Co iumayeui , la 
(ìonna ha negato ost inatamen­
te, anche dinanzi al le p i o v e 
più schiaccianti . Come av iebbe 
potuto lei, una -agazza dal l 'a­
spetto fragile, cono.-e uta aa 
tutti per i suoi .-.cntimenti m i ­
ti, impugna le un coltel lo e col­
pire a morte un'altra donna? 
Poi la sua resistenza è andata 
via v,a aff ievolendo-i e ver=o 
le o i e 24, ha finalmente e >*i-
fe.-.>:ito. 

I c a i a b i n i e n non hanno con­
tinuato l ' in terrogato lo . Oimai 
sapevano. Jolanda ha uccis i , 
accecata dal la geio^ «i. pe ichè 
Angela C'avallerò voleva ru­
bai gli Enrico, l'uomo ;.I quale 
ella si e ia dispeiataiuente at­
taccata, il pad l e del la Mia 
creat ina . 

Come ma. .1 U H I hn fatto 
.ncrociare In sua strada con 
quella del la bionc'a ^nrma to­

rinese? Le indagini dei c a i a ­
b in ien , già da top mattina. 
avevano dato una risposta a 
questa e alle altre nomande 
che s tendevano come una rete 
f i t h w m a di nv.stero attorno al 
ttagico fatto di sangue. 

La M o r a cominciò tre anni 
fa, quand > Jolanda Bergamo 
la-c iò la natia Noventa p e r 
ieear«-i nella nostra città. A v e ­
va letto la lettera d e l l e sue 
amiche, che si erano recate 
nella Capitale e scr ivevano di 

DODICI ORE DI LAVORO PER I VIGILI DEL FUOCO 

Una rimessa distrutta dalle fiamme 
per l'imprudente giuoco di un bimbo 

// rof^o, sviluppatosi in una tenuta sulTArfloatina. ha minacciata ili 

estendersi alla casa colonica - Drammatico salvataggio di due buoi 

O L I V I E R I ( s e g r e t a r i o il i 
T o r p i g n a t t u r a ) 

Kull.i \ i a AUleut lna . un 'a l t ezza 
del n u m e r o c i v i c o 274 . si apre 
u n a s tre t ta s tmUicc lo l i i tu» 
c a m p i II tei r e n o è di propr i e tà 
dell ' lfctitutn ItiirnoijillHrc. c h e Jo 
c e d e in aff i t to ai c o n t u d i n i T i e 
t»li a f f ì t t imi ! c'è Mario G l o v m i -
net t i . c h e co l t lw i u n l o t t o di ter­
r e n o su l q u n l e sorge u n a casa 
( o i o u i c a . «dlac-entp ad u n a va-
stlssmiH i l i i i e s sa . ne l la (p ia l e 
finn a t e n — e r a n o c o n s e r v a t i 
«Il nttrez.zi il carro a g r i c o l o l e 
-.emeliti . Il f ieno l e b i c i c l e t t e de i 
mt iuout l i e d o v e t r o \ a \ a n o a n c h e 
r icovero u n a c o p p i a di b u o i 

Nel p o m e r i g g i o di ieri u n 
b imbo c h e ab i ta fioco d i s t a n t e 
dal la t e n u t a il p i c c o l o Mars i l io 
di c i n q u e a n n i . \ ì si è r i fugia­
t o c o n la per i co lo sa c o m p a g n i a 
di u n a s c a t o l e t t a di f iammifer i 
Il p i c c i n o h a s c a v a t o n e l f ieno 
u n loco lare ha a p p i c c a t o 11 f u o ­
c o ed è r i m a s t o a g u a r d a r e l e 

« r u m e n t e tra la pag l ia a s c i u t t a |d t u g e n / a — e di t i c a u t o ! ot t i 
f inche l ' i n c e n d i o hu a s s u n t o tu- Le f i a m m e d i v a m p a v a n o tr« 
li p i o p o r z i o n t c h e egl i n o n »• gli s c r i c c h i o l i i de l la i m i e w » il 
pi l i r i u s c i t o a soffoca rio 

Si-mlHafissIato dai Mimo « e i e 
Marsi l io è f u g g i t o « n a r d a n d o s i 
i x m e da l l avver t i re n e s s u n o dei 
insUlatto jier t i m o i e di b u s c u i l e 
C'osi !c flnrnme h a n n o c o n t i n u a t o 
a d i v a m p a r e e s t e n d e n d o s i s e m ­
pre p i ù t inche u n a d e l l e d o n ­
n e de l la p r o s s i m a casa c o l o n i c a 
n o n h a -veduto il turno u s c i i e 
d a l l e rinc*>trme de l la rjme-isfl e 
n o n hu d a t o l 'a l larme. Frano le 
ore 17.U0 C i n q u e m i n u t i d o p o 
m e n t i e glii 11 p i o p n e t n n o e i 
m a n o v a l i d e l l ' a z i e n d a l a v o r a v a n o 
c e i c a i i d o di i s o l i n e In cosa e 
d u e pag l ia i v i c in i già l a m b i t i 
d a l l e f i amme, s o n o g i u n t i , da l la 
v i c i n a c a s e r m a <v>tien.se i Vigi­
li del i n o r o . «1 c o m a n d o de i -
l ' m g F o n d e l l i a b o r d o d i u n a 
ve t tura « p a r t e n z a » — cor ico di 

f iamme c h e d i v a m p a v a n o a l l e - q u a n t o o c c o r r e per o p e r a z i o n i 

SI SVILUPPA L'AZIONE PER LA PEREQUAZIONE DELLA CONTINENZA 

Si riunisce stasera alla CdL 
il Consiglio generale delle Leghe 

Vittorio all;i Tipojiralìa Artistica di Tras tevere e alla di t ta Nanni 

Rappresapl ic alla Vetreria S. Paolo e sciopero alla Stipler - Otis 

m i t . oe! • M e :•! i g i , . ' - o -. ne' 
« G.ornaìc d'Un :a -, dell'A»--
qu^ Marcia. fYa . ,,u<>; - c . T t t 
v- ?ono quelli -li via Mnrgutta. 
di v.a Firenze, di v u Spasilo! 
un ambiente e tero^meo , f«it.-, o . 
funzionari, d; commercianti , ut 
negozianti 

- C o m e farete a raccogliete i 
for.d' del la -otto^crizionc -? 
Abbiamo chiesto. 

' I! lavoro lo abh i m o g'à '-»-
m:nr:ato La cimna^r.a e letto­
rale c= ha permesso di n t r n r e 
*.n contatto ior. m o l t i ^ C T O con 
la q u . e non . u v v i m i , .vuto 
prima nessun rapporto Ora. 
d o p i :I 7 giugno :\ coll.v-juio e 
anche più facile. 

Ma: . i B.a".ch;. . « f i v l i M de l ­
l'i ;.07.o-e ' I t - ' . i - è un-> .-ìa-

Ossii alla Camera del Lavoro 
ali* ora 18.30, si riunisce il Con­
sìglio Generale aelle Leghe • dei 
Sindacati per deliberare in me­
rito alla « i o n e da svolgere per 
intensificare la lotta sindacale in 
eorso per la perequazione colla 
contingenza • il miglioramento 
del tenore di vita dei lavoratori 

C ome e nolo, la decisione di 
convocare il Consiglio Cenerine 
dello Leghe e s ia la pre.-a r.el 
rorr-o deila riunione dei Scgre-
turi dei Sindacati dell in;lu->tiin 
e dei fcfrvizi Pubblici del 'J3 a g o 
s-to In quella riunione i feeare-
t a n dei fci: d n c a t i prc-»o atlci 
J e b a s s u r d a p o s i z i o n e di m t r a i i -
- . igenza a s s u n t a d a l l a C n i o n e In-
aUbtriale nei c o i i t r o n t i (Ielle :-
chie- i ie a v a n z a l e da i l a v o r u i o n , 
r i l evarono 1 o p p o r t u n i t à di in­
tens i f i care la '.otta e f f e t t u a n d o 
nel c o r s o di q u e s t a J-ett infl i ia 
u n a n u o v a e p i ù vifioro-a :fsie; .-
»ione dal lavoro 

Alla r i u n i o n e de l c o n s i g l i a 
Ctcnerale d e l l e Leghe e de i S i n 
dacat i j i a r t e c i p c r a n u o i m e m b r . 
de l la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a L'a­
morale . de i C o m i t a t i D i r e t t i v i d e . 
Sir .dacni i di Catee .oria . d e l C o m i 
t a l i S i n d a c a l i d i Fabbrica i 
invuirri d e i C o m i t a t i D ire t t iv i 
ciche Ci imere de l La voi o C o i u u -
n.i'ii. ì m e m b r i u n i t a r i d e l l e 
Co..iiiu->*>K>!ii I n t e r n e e gii n t i i -
vi<<ti s i n d a c a l i 

I n t a n t o l a / i o n e dei lavorator i 
ha c o n s e g u i t o a l tr i d u e s i icce- i - i 
Alla t i j i rcrnl ia A r l l s l i c a T r a s t e 
vere la D i r e / i o n e h a c o n c e s i o 
« u n a t a n t u m » di 1O0O0 l ire a d 
onera to in a t l e t a de l la r o n c l u - ro >o!ularieta c o n i lavoratori ni 
••••jiée d e l l a v e r t e n z a n i r o i s o I l o t ta *• i n v i t a t o l U n i o n e t n d u -

\ VcIIe tn i d i p e n d e n t i d e l l a ! s t i l a l i d e l Laz io a .-.cddiMarnr :c 

' e t t o d e l l a q u a l e «1A ardeva, e 
il m u g g i t o dei buoi legati a l l e 
cavezze , c h e n e s s u n o <ive\n \\. 
Ijeiato il s a l v a t a g g i o dei buoi 
ha a s s u n t o t«si d n u u m a t i c h e 
pei che . m e n t i e u n o di es.si hn 
s e g u i t o d o c i l m e n t e il Vigi le p o n ­
t in i . l ' a l t i o al (piale le t i u m m e 
a v e v a n o p r o d o t t o u n a vasta b r u ­
c ia tura s u d i vina s p a l l a Rli s i 
è r l l ie l lato , t e n t a n d o di scornar­
lo e r i f iutandos i r e c i s a m e n t e d i 
passare at t iave iMo d e i m u c c h i d i 
pagl ia i n f i a m m a t a p e r r a g g i u n -
g e i e la porta F i n a l m e n t e , d o p o 
q u a l c h e m i n u t o ili l o t ta il Vi­

d e è r i u s c i t o a t r a s c i n a r e la 
best ia a l l ' aper to . 

Pres to la cii.su c o l o n i c a e i pa ­
gl iai v i c i n i n o n h a n n o corso pivi 
a l c u n r i s ch io L« m a g g i o r par te 
deg l i a t trezz i e u n carro a g r i c o l o . 
u n p^' d a n n e g g i a t o , m a a n c o r a 
u t i l i z z a b i l e , s o n o s t a t i tratt i a 
« a H a m e n t o ; m a la pag l ia e il 
l l cno — circa t r e c e n t o c i n q u a n t a 
q u i n t a l i — e r a n o preda del f u o ­
co e n o n è s t a t o p o s s i b i l e sa l ­
varli . c o m e n o n e s t a t o poss ib i l e 
salvare il t e t t o e s»li inf ìss i d e l l a 
r imessa c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t i . 

Alle ore 2 3 c irca , n e s s u n a l i n ­
g u a di f u o c o si v e d e v a pivi. Il 
c a p a n n o n e , in parte a l l a g a t o , e r a 
i n v a s o di m u c c h i d i p a g l i a sC-
Tiicarbonizzjtta e irrorata d 'ac ­
qua. c h e t u t t a v i a c o n t i n u a v a a 
Mimare I Vigil i , s p o r c h i , s u d a t i 
"Oli gli abit i i n l r a d i c i a t i . r ivo l ta 
v a n o c o n i forconi t u t t o il f i eno . 
p a s s a n d o da p a r t e a p a r t e c o n 
p o t e n t i get t i d ' a c q u a !e b a l l e 
per ev i tare c h e q u a l c h e s c i n t i l l a . 
r o v a n d o al di i-otto pote.sse po i 
n a p p l e c a r e l ' i n c e n d i o C o m e an­
d i a m o d e t t o h a n n o lavora to fi­
n o al m a t t i n o 

tie in Val d'Aosta. Si misero giovane Rudente romr tno, ehi 
m contano con la famiglia 
Bocca, che conoscevano • da 
tempo, e poco dopo a i trasfe-
i irono a Entreves. La famiglia 
di Jolanda, che ab'*a a N o ­
venta, in via Goito 41, r ice­
vette una cartolino :' 20 lu-
f.1 o. Jolanda avvert iva la ma­
die di non manda"li> più la 
po.sta al solito indirizzo roma­
no, ma a Entreves e le diceva 
che sai ebbe andata J trovarla 
per Ferragosto. 

Entreves trovarono al loggio 
pi esso l 'accantonamento Gi­
gante 10. Nel l ' incantevole s c e ­
nario del lo catena de l Monte 
Bianco, la felici'à de l la g iova­
ne coppia d u ' ò due Z orni. En­
rico e Jolanda compirono ro­
mantiche passeggiato nei cupi 
boschi d: abeti, sui pmt i color 
di .•smeraldo. lungo gli scro­
scianti torrenti e più <\>l'e sce­
sero a Courmayeur per fare 
t u l l e eompere . 

Il dramma però incombeva 
minaccioso. Due g : o m i dopo 
' prr.vo d. Jolanda -d Enrica 
a Entreves. arrivò a T a c e a n t o -
r a m e n t o Angela C a v a l i e r e 

Per Enrico fu un colno d-
fulmine. La fragile, m i n u t i 

non riuscì a v i . s - ' m u l r c l'im 
provviso .sentimento che g! 
sconvolgeva il cuore Sensibi­
lissima Jolanda .*• ii'-Con-e de ! -
la cosa, .s-i acco l se che il suo 
amore era in p e n c e ' o Ten'ò 
di lottare e di di.vtog..er2 En­
rico. il pad ie del ia -Ja crea­
tura, dalla passiona ure frena-
b.le che m. s tava impossessan­
do di lui. Ma e-a una lotta i m ­
pari. Anche se Angela i o n ba­
dava eccess ivamente a lui, nn-
i-he se mo.stiava d. n >n gradi­
re la «uà corte , Enrico cont i -
i.uava insisteniLment* nei suoi 
ippiocci . E l'odio ron.ine.'ò .. 
rodete il cuo io d: Jola.ida. Per 
-olpa di Angela il -*uo .so?no 
-lava per e.s.^ei t d i s t n t t o . En­
rico ìi staccavr d i 1 -;. d i m e n ­
ticava i\ Uno amoio , che pure 
?ra .stato s incero, dii i ient'cava 
.. loro b'inbo 

Gli avveniment i precipitaro­
no. Vene id ì 7 «gostp J iovanni 
Forno e altri giovano*!' erano 
stati a Torino a prendere u n i 
'adio Que'Ja .sera si bal lò fino 
i tarda ora nell 'acca l 'onamei i -
to Enrico invitò più v >lte An­
gela. In frenetici n t m , s- es' 

t ica c h e n e h a s o s t e n u t o ie c o ­
s t e n c l i i e s i e 

La lo t ta n e l l e a z i e n d e per In 
c o n q u i s t a de l la c o n t i n g e n z a c o n ­
t i n u a Nel la S t i g i e r - O t i s d o v e lej Part icolare i m p r e s s i o n a n t e lo 
a.ae&tranze s o n o i n lo t ta o r m a i j agr ico l tore Mario O i o v a n n e t t i f u 
da Gì 6* o r n > " lavoro e s t a t i U i à v i t t ima nel 1941 d i u n . m a ì o -
b o s p e s o ieri d a l l e 16 a l l e 24 | ? o i n c i d e n t e . Q u e s t a v o l t a il d a n -

N'el f r a t t e m p o s i o v i i u p p a la n o e per lui p a r t i c o l a r m e n t e jjia-
SDìidaricta d e l i e a l t r e c a t e g o r i e [ve. perche egl i n o n e c o p e r t o da 
ver*>o 1 lavoratori de l i industr .rt (nessun,» a s s i c u r a z i o n e 
Tu u n o r d i n e de l « i o n i o a p p i o - j 
v a t o nc l l a s s e m b l e a '^eneraie. «. ' 
i n v i a t o a l i C m o n e dce,Ii Inciu-
3I1111I1 al la Cl t ì l . al i L'IL. e ali . i 
'.' d I, 1 r icoverat i de i S a n a t o r i o 
r . a m a z / i m h a n n o e s j n e s s o la lo 

Il ricevimento di ieri 
alla Legazione romena 

Ditta Nanni addetti ai Servizi 
Urbani, h a n n o ot tenuto u n ac­
conto di 5 000 lire Tale succe>r-
ao è htato possibile grazie alia 

Nc.ia ^ede della Legazione deda 
Repubblica popolare romena ha 
avuto luogo ieri sera un ricevi­
mento. in onore dei nono anni-

dove ! vrer^ano deila liberazione delia 
' Romania. Al ricevimento hanno 

legituiv.e rivendicazioni 
Alla vetreria S Paolo 

per rappresaglia la Direzione ^ | ^rtTC"pato"Aumèrosi"membn del 
minacciato di prov vediinenti ! r f i c o r p o diplomatico e personalità 

spione del lavoratori a quella j Commissione Interna ed ha et-j del mondo politico e culturale 
della amministrazione drinccw- jfettuato la trattenuta di un (romano. 

! l l u , * r t o d o r a sulla paca per ogn: j _ 
.'ora di vciopero le maestranze | 
Danilo risposto so«j;endcndo ieri 

!iì lavoro due ore per os»n: turno 

.lol.iiul.t Bergamo 

:i \eiv li ovato tri lavoro s 'eu-
ic , una ca-si amica, w\ focolare 
1:1 cui .>e'itirsi un po' come at ­
torno al caminetto della cu ­
rili» d Nove-ita. 

Fo ise anche lei . ma 1 gì ado il 
-ilo iis co debole, malgrado il 
suo inc idere claudicante, sa­
rebbe uiisoita a trovare un la­
vo* o dignitoso e sereno Prese 
servz.10 presso la famigl'a Cof­
fa! olii come cameriera e si 
trovo bene. Trovò anche qual-
co.sa che forse a Noventa nc.-.-
-uno le aveva saputo dare: l 'a­
more d' un g'ovane colto e d i -
i t m t o . 

Il g'ovane era Enrico Caffa­
relli. Figliolo dei >uoi padroni 
di casa. La sua corteria. la sua 
prestanza fì.s-Cfl conquistarono 
il cuore della camerier ina. 

Nella grande città si sent iva 
sola e bisognosa d e l braccio 
forte di un uomo che la sos te ­
nesse. Enrico non mostrò n e p ­
pure di accorgersi di un l i e ­
ve difetto fisico che rendeva 
Jolanda leggermente c laudi ­
cante. La portò fuori a cena 
e a ballare, la condusse a pas­
seggio al Pmcio e a Villa B o r ­
ghese. L'amore non ta--dò a d i ­
vampare e d ivenne ben presto 
una pas- ione irrefrenóbile. 

Il bimbo 
Un aiujo fa, J o l a : u a c i e d e 

nlla luce un bamb.no, un bel 
n-fcschietto che per lei e ia c o ­
me il suggello d e l suo grande 
amore per Enrico. l i p u p o era 
nato atfetto da tabe eredita­
ria per via paterno e manca­
va del la mano Jini i tra. Ma che, 
forse per que-to non era ^uo 
figlio? 

La famigl a Caffareiii l 'ave­
va scacciato di ca~a. mal s o p ­
portando che il .suo rampollo 
pote.-se avere una relazione 
rcr.a con una cameriera . Ma a 
Jolar.da Enr co era rimasto a t ­
taccato. Aveva affittato un 
quartierino al!-i periferia ec" 
aveva cominciato a lavorare d i 
buzzo buono. Vivevamo ins ie ­
me, senza lu»a.. felici del l o ­
ro amorc . 

Le:. per arrotondare le m a ­
gre entrate del l 'uomo si i n ­
dustriava in mil le m.-vi:. a n ­
dando a servizio . Era insomma 
una vita tranquil la, quasi fe -
l ce . r-nche se non »-ra tutto 
ciò che aveva sognato: i l m a -
tr .momo in chieda col ve lo 
bianco, i fior . la famiglia d i 
lu. e quel la di lei or.e --' da ­
vano la mano. Ma intanto e: 
aveva un uomo c h e badava a 
lei e uri bimbo sul quale ri­
versare il suo affetto d i m a m ­
ma. Nel la seconda metà di l u ­
glio. Jolanda ea Enrico si tro­
varono con qualche 'oWarel lo 
da parte e dec isero d: trascor­
rere un breve per ioòo di fé -

DA BORDO DELLA « BRITISH MERIT » NELLA SALA CORSE DI VIA SANNI0 

^ . . . . . » Oggi i funerali 

Scomparso da 4 giorni OR marinaio;*>• —'»••*'•<• • ""*hi 

da ona nave ancorata a Fimicino 
l ' n n . a r i n a . o di naziona'.-.iA r>n-

lanr . i ca e n , i - - ' .enosi : i :c ir .c s c o m ­
parso H F i u . m c m o S. t r a t t a del 
t r e n t a s e t t e n n e Robert. K t t ce . i s 
n a i . v o di ( i . . c ; i i u , e i r a b r e a t o 
-villa i i . o l o c . s t e m a « B n t i s ì . Me­
n i » t * t t c m e band.eri» i n g l e s e 
e i e d« q i m t t r o g .orn i e o r m e g ­
giata « . -i o o a e p o r t o c » n a . e 
di F i u m i c i n o 

!. curr.avdftnte d e l l a i .ave ca-
j p . t a n o S i c . si e r e t a t o ieri a d e -
|nui iCiare .a . scomj^rsa del H e e l i s . 
jF^li h a d i c n i n r a t o c h e il c a m e ­

riere s c e s e a terra la sera d e l 
21 s u b i t o d o p o c h e l a n a v e a v e ­
va s e t t a t o l 'ancora e n o n ha 
l a t t o p .u r i torno a b o r d o 11 m a ­
r i n a t o era in libera Usc i ta per 
q u e s t o si r i t i e n e c h e eg l i s i s ia 
r e c a t o m c i t t à e q u i n d i abbia 
b e v u t o t a n t o da prec ip i tare , al 
r i t o r n o , ne..e « e q u e de i p o r t o -
c a n a l e 

La p o l i z i a p u r n o n e s c l u d e n ­
d o q u e s t a i p o t e s i h a d i s p o s t o u n a 
l a r g a b a t t u t a n e l l a z o n a ad ia ­
c e n t e n e l l a s p e r a n z a - d i r a c c o g l i e ­
re a l m e n o q u a l c h e l n d i w o a t t o a l 
rttrovamento del marinaio o co-
3f*Uz -fti^-w . -r.- . 

munque ad accertare le caute cne 
ne .latino determinato la scom­
parsa. Le indagini vengono svol­
te dai carabinieri della tenenza 
di 0 » t i a 

| Avranno luogo oggi alic ore 15 
• partendo dall'Obitorio, i funerali j 
1 del compagno socialista Vinccn7o j 

Lunghi, deceduto, come i nostri 
lettori ricorderanno, venerdì scor­
so in tragiche circostanze, in un 
cantiere sulla via Flaminia. 

Alla famiglia dell'estinto giun­
gano le più sentite condoglianze 
dell'Uniti. 

Celebrazione della riconeny 

Rubati Quattro milioni 
da una cassaforte a muro 

Convocazioni di Partito 
COTìoazmt nn uormsDisn — 

Il fttff» <ri f n w u t H t i t cHTtcalt 
u rrirrtrott fi«rtii alle 19.30 y*r U 

(fella CoititMiione •oopjteieielsaS'TSag1^"uir" 5 E £ "l 
~~7Z |»rti»r»n«« »trà ttuta <tl c*a»*ft* 

Oggi al le 19 a cura del.a as-jìj.iJQ mxoil. 
sociazjone Italia-Unghena. al i t m , ( 1 | tir- »r««r4i » *iHjc <-M» 

grazia .Iella sartina Torìne.sP. bi in evoluzioni che iu.sx:.;aro 
il suo dolce sorriso, l 'oro de; no gli entusia.stici applaudi d e 
suoi cacc i l i conquistarono i l ' e h altri bal lerini . 

# # Basta, vieni via! a 
Jolanda ^enti le tempie eh" 

marte l lavano, aveva voglia di 
Urlare, dr balzare fra . j u e , d' 
graffiare, forse, l'oai.v.a riva­
li che ^tava por p u n i r l e via 
i l uuo Enrico. Ma IOU fece 
nul la . Disperale» Usci clyll ac ­
cantonamento senza j l ie gli al­
tri M accorge.s---er.) c i lei. E r i o 
a lungo per la strade di En­
treves buie e .spa/zi'tc cai v e n ­
to. che scendeva g<il "o d. 'l'i 
Alpi- Quando rientrò ;n casa, 
Angela ed E n - c o sal i ivano 
ancora, langu'd'-tnient» « " c-
ciati . Da un <pezz.o la radio 
aveva cessato !e <ue trasm:s-
sion: ma. pregato d.i'la r i m ­
pagina che aveva vogl j. d d i -
vertersi. Sergio Grio.i'do . v e -
va dato di pigl io alla sua fisar­
monica e si esibiva i ì un . . . ì -
go. Enrico stringeva A n g e l . al 
-uo petto e le -ussiriìnva pa ­
role all'i-recch'o A"*;*!a ro t i ­
v i turbata. Jolanda non riuscì 
più a controllarsi . ba'..ò f ia i 
due e alfe» rei il g o\ jne p c 

Teatro del Satiri. In via di Grot­
ta Pinta 19. per celebrare l'an­
niversario della Costituzione Un­
gherese parlerà Ottavio Pastore 
Ai convenuti s>arà offerto u n rin­
fresco _ ^ _ ^ ^ _ 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Offi «1U tri 20 »«*-mST»» <•' ?»r-

t.gUi:. pjtrUti r tm.f. Ar\\ \\V\ iti 
R:«i» F.<f«'l:i' ia P.aua V.tiara .Vi. 

0g|i alle are 1"* i »ejrei»n e . o 
m.uu 4rnf . i l 4: latta la Iti «3. 1* 
r u m itasìaaiai 39. 

RIUNIONI SINDACALI 
Xittiua Brina ÀMftUt, ajj.. al'.* 

IT V>. Caaaasiai* Jateiaa • attilliti 
t.adauU alla Cast;» iti UTO:*, 

w * a « t : miai e-a l a i » r.t n:» :1 
atti/- i > i: ?:»,si4inti. nia4 n* ì* 
j «min t i fir?»fs,. . i fe4 

rantTitri: raai'ta:. i. « P a l i . <•*»-: 
fx*u iti Ciurli!* SiaJan'e a 4*11r 
Cznm a<t«a! latenti <||'. al!e are 1< 
ia F«a>rax:aie, 

Palifrtfki • Cartai: f>».u:ì 4. et!-
Ioli, raaii^aì i'\ Ceaitata S:a4ic»U t 
ielle Caa*;*a'.ei: laterae. ^.ateii alla 
are H »rer,«e '.a Fei*raf:»ar. 

Eltlmei: fiaitaii 4. cella'» c*ii?i-
ijai «V! f.na.titn .< iAtn\r e <i Ile <T II 
9 «reJi alle ""e 17 In F'J'rii:iae.. 

L'arfaaiuativa n ni mralirc i:\U 
caaiaSt.nar 4, «riia:iui°sat> ir'.'1 e <e-
furai: •ez'«a;. aaia renani', :a Yti. 
par l'ia^niinafnle it\U o-e 17 ia ]MI 
oaai» Maiali^ Jtar*l.a. Maalt Sacra, 
r«:;*aicc.o, - , . . . . 

L<<dri di eccezionale abilità 
che hanr.o operato senza rumo­
re e senza lasciare alcuna trac-
eia. hanno svaligiato nella notte 
scorsa la cassaforte della Sala-
Corse di via Sanmo 5. asportan­
do ire milioni e settecentoqua-
rantamila lire in contanti. 

Quando, alle ore 630 di ieri. 
un dipendente della Sala-Corse. 
tale Lorenzini. e giunto nei lo­
cali per la consueta pulizia non 
ha notato nulla. Soltanto quan­
do e giunto negli uffici interni. 
•ituati nello scantinato, egli ha 
veduto la cassa forte — che è 
incastrata nel muro — aperta. 
Prima di pensare ad un furto. 

Damati alla art la, alla itiiaaa 
Piata farina, riniaaa stmrii i tm 
lai irtTttari itila callaia trincali 
t Iti caaaani marnatiti ti Partila 
• t i l t cataMrìt. 

La rtl ai ian sari ttiata lai 
u a i a n a 

AIDO NATOLI 
iti ttat: • \ ctmfiti iti starniti 
lilla fabVncbt t itila trinit aar 
il MMI iti l i ttaapt». 

però, data l'assoluta mancanza di 
ogni traccia di violenza, egli ha 
voluto telefonare al consegnata­
rio della Cassa e al gestore dei-
la Sala-Corse, dott- Benedetto 
Faletra. per sapere se essi aves­
sero dimenticato di chiudere. 
Poco dopo sono giunti sul po­
sto il cassiere e il gestore stes­
to. i quali costatavano, coster­
nati. che tutto II denaro con­
tenuto nella cassaforte — come 
abbiamo detto tre milioni e set-
tecentoquarantamlla lire — era 
scomparso. 

Terrariii paria 
sul Festoni* Jttarcrt 

Domani alle ore 18. net locali 
del Circolo romano di cultura 
(Via Emilia. 25) avrà luogo u n a 
conferenza stampa. presieduta 
dal sen. Umberto Terracini, su l 
Congresso e sul Festival ìton-
dtale della Gioventù, recentemen­
te evolU&i «..Bucarest. 

II Comitato provinciale del Fe­
stival invita, ad intervenire tut t i 
l deeigati romani. 

>_ 

Angela C a v a l i e r e la giovane 
sartina arrisa a pugnalale 

un braccio: .. Bas'al Vien: .-in. 
Vieni v:a .. • . 

Anche Jolar.c.-» Bergamo :<o-
po ia scenala s; e i a r:t ~"*ta 
nella -uà stanza con Enr.co. 
lì g iovane s: era addorme *a-
*.o subito. :ncu r ante d' que: 
rimbrotti, ma le i nel bi' io. . on 
e h occhi «barrati, s en t iva -i: 
essere or.Tiai al l imite estre-no 
e'ella sopportazione. Jo'a-ida 
pi.ssò una notte insonne, asco l ­
tando i l c a l m o «-espiro d: E n ­
r.co. che dormiva l^anqu Lio. 
gnaro. Si l e v ò a l l 'a lo? , ' - . l o 

in cucina e prese un colte l i a 
serramanico da' la lama af "-
lata. Ange la .<i l e v ò tardi da 
letto, a n c h e lei avevr. avuto 
una notte a g i t a : i e «'e te :-.-. e -
c » x recarsi a l s ^ i t o p - to 
per i l quot id iano bagno d a .sole 
oppure r imandare ogni e <a 
nel pomer igg io . Decise ir line 
di andare . Usc i d i casa co*; a l ­
tre d u e ragazze e con Jola»>ia, 
che n e l l a destra, s p n f o n a a t o 
in tasca, s tr ingeva il co l te l lo . 
A l b iv io de l la 0.ppel'<*tta l e 
due ragazze vo l lero fermarsi: 
era tardi, il c a m p a r l e dì En-
t i e v e s aveva già battuto le ' 1. 
Anche Jolanda, a - 'utarrent ì ^~ 
fece la strada, non voi-^nd-* vhe 
qualcuno la vedesse c o n la .i-
\ a l e . Ritornò a l l>cMn*o a-
rnento e subito di co*Sa f?ce 
ancora una vol ta la strada che 
conduce al gre 'o de l ia D e a . 

Sul prato 

E trovò Angela che g à era 
distesa su l prato. Jolanda le x: 
avv ic inò e l e r ivolse la par i la 
ch iedendole scusa per . * s:r-*u 
del la sera pr ima. Com» a** l i ­
se la sartina le scuse d ì J">-
Isnda? Quali brucianti p3:c '9 
Ir v e n n e r o a l l e labbra? Que­
sto forse non si <3prà m»5. 

Si sa soltanto c h e l e i n e 
giovani abbandonarono il pra­
to e si nascosero ne'Ja m a c ­
chi». D' improvviso JolanA» 

rclpi. Una coli^llatp -aggi ia: -
s? Angela alla vertebra cer ­
vicale. L Ì poveir>tta cadde >-'i-
/*i un grido. Jolanda o-mai 
non .sapeva più che co. a str.s«* 
facendo La sua mano arn»hfa 
'1. co l t e l l i «i abbassò altre 'af-
c .annove volte .-il cerno de l*-
torme^ina. 

Poi Jolanda inoiridì di se 
stessa. Ma ormai era troppo tar­
di. occorreva mettere in opera 
il piano per nascondere le trac­
ce e per dev iare le indagini . Sfi­
lò le mutandine alla sventurata 
e le piegò accuratamente sul ­
l'erba. Poi corse sul prato e p r e ­
levò il contenuo della borsetta 
della vitt ima. Ritornò '.ni cada­
vere. tolse l'orologio e la cate­
nina d'oro, e di corsa si 'diresse 
verso l 'accantonamento dove 
giunse inosservata. Pochi mi 
nutt dopo tutti e i a n o a tavola, 
ignari e ancora spensierati . En 
rico c e i c ò invano la bionda sar­
tina. ma il suo sguardo si posò 
su un posto vuoto . Il ritardo co ­
minciò a ureoccupare. 

Si fecero l e r ice iche . Angela 
venne trovata in un l i g o di 
sangue alle 14.50. La storia o'elle 
indagini è cronaca recente. Jo 
landa, prima ancora -.he la m a c ­
china della polizia si mj t ' e s se in 
moto, lasciò l 'accantonamento il 
g iorno seguente il delitto, ac ­
campando un pretesto. Neppure 
Enrico riuscì a fermarla. In cuor 
suo la g iovane aveva compreso 
che nel disperato tentativo di 
conservare l'amore del suo u o ­
mo. 1 aveva perduto uer s ;mpre 

# Mentre nella val le g iungeva 
1 orrore e il raccapricciò per lo 
omicidio, la g iovane parti per 
Noventa del P i a v e e r ipa-ò pres­
so la sua famigl ia . 

Dopo una sett imana i sospet­
ti a causa di una misterio.sa 
lettera anonima si concentra-
v a v a n o sui Bocca, sul Forno. 
sul G n b a l d o . 

L'in terrogatorio 
Anche c o l o r o vennero fer­

mati. ma non si potè trovare 
alcun serio indizio a loro cari­
co. Però qualcosa c o m m e a v a 
ad attirare l 'attenzione degl i 
invest igatori: l 'esistenza di 
troppi indizi contraddittori . La 
spogl iazione de l cadavere pote­
va far pres-umere l 'omicidio a 
scopo di rapina; il corpo del la 
vitt ima, nudo dal la c intola in 
g iù e le vent i atroci ferite fa­
cevano pensare a un fol le sa­
d ico assassino. E tutto mc^o 
b e n e in evidenza, con cura. 
- C e r a qualcosa che sfuggiva 

qualcosa di subdolo. Bisognava 
andare a fondo. Così sorsero i 
primi sospetti . Repugnava il 
pens iero che Ange la fo<se stata 
uccida da una donna; ma era 
appunto una donna che — c o ­
m'era emerso dagl i interroga­
tori — avrebbe avuto mot ivo 
di uccidere, anzi ero Tunica ad 
avere un mot ivo . Inoltre. J o ­
landa era partita il g iorno d o ­
po e non a v e v a ubbidito pron­
tamente al l 'ordine di presen ­
tarsi a deporre co-i quando la 
g iovane giunge a Courmayeur . 
accompagnata da Enrico Caf­
farell i . cominciarono sub. to gì: 
interrogatori . 

Da principio Jolanda rc.'se 
bene . Durante i quindici giorni 
d i lontananza a v e v a immagina 
to cento vo l te la scena, si era 
preparata u n alibi, aveva p e n ­
sato a l le risposte. Ma l'alibi 
crol lò sotto l ' incalzare d e l l e 
domande . 

Ora comincerà per Jolanda la 
via deli 'o5piazione. L e r i m a r 
ranno, purtroppo, molt i anni per 
pensare a quel tragico matt ino 
di Entreves. per pensare a! suo 
gl io che crescerà solo, .senza il 
conforto d e l l a carezza de l la .sua 
mamma. 

Non era una belva la prota­
gonista de l sanguinoso d r a m m a . 
Gli amici romani, la signora D e 
Leon ce ". nasno descritta come 
una ragazza di cuore sensibile. 
priva di catt iveria . 

La folle paura di perdere il 
suo unico raggio di sole, l 'uo­
m o che le aveva fatto v ivere 
l e ore più be l l e della sua vita, 
sul cui petto si era consolata 
tante volte, ha armato ja sua 
mano . 

Una creatura debole, è stata. 

Martedì 25 agosto 1953 
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IL GIORNO 
— Ossi, martedì 25 agosto (237-
128). S. Lodovico. Il sole sorge 
alle ore 5,36 e tramonta alle 
19,15. Ultimo quarto di luna il 
31 - Nel 1916, con decreto del 
.uogoteente del regno <• a titolo 
di rivendicazione italiana e di 
giusta rappresaglia il Palazzo di 
Venezia a Roma entra a far par­
te del patrimonio dello Stato». 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41: femmine 49. Nati 
morti 0. Morti: maschi 19. fem­
mine 11. Matrimoni trascritti: 25. 
— Bollettino meteorologico. La 
temperatura di ieri min. 18,2, 
max. 27,5. Si prevede tempo buo­
no, temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Giungla d'asfalto» 
all'Alcione: « Vite vendute » al 
Phnius; « Il brigante di Tacca 
del Luoo » al Salario. 
MUSEI 
— Questa sera il Museo nazio­
nale romano alle Terme di Dio­
cleziano sarà aperto al pubblico, 
con ingresso gratuito, dalle ore 
21 alle ore 23. 
GITE 
— I.'Knal organizza una interes­
sante gita a Vienna dal 6 al­
l'I 1 settembre in occasione del­
la Fiera autunnale internaziona­
le. La quota di partecipazione è 
stata fissata in lire 24.000. Per 
informazioni rivolgersi in via 
Piemonte 68. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Il compagno Alfredo Dell'Omo, 
che aveva smarrito un braccia­
letto d'oro, ha inviato lire 1000 
per un caso bisognoso. Le mil­
le lire, erano state originaria­
mente offerte al compagno En­
nio Di Loreto che gli aveva ri­
trovato il braccialetto, ma da 
quest'ultimo rifiutato. 
LUTTI 
— OBSÌ alle ore 17, partendo da 
via Voghera 21; avranno luogo 1 
funerali della mamma del com­
pagno. Macchia. 
— Si è spenta la mamma del 
compagni Fazi di Testacelo. 
Giungano in questo momento di 
dolore ai cari compagni le più 
sentite condoglianze. 

A M I C I D E L L ' U N I T A ' 
Sei. Aureli» — QUI-MI «fra rflnvujno 

. lin-i. • allo J0 >ira prf-ente un eeOl-
|u>|im 'Iti l'iimitatn Provinciale 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Oggi, allp IT, lune le rMpoasibili 

•lei i ri'ti'. l'Ili., prmiu la «eia lell'LDl 
rii>\,n>.ulc. Liryo Areaula ^6. 

PROTtRlMMl SV/Jt)S\LK — Ore 
7. >, 1.1. 11. l'O.JO. 23.1 ."i: mainili 
rjtl'n — 7- Buoagmrno: Vintici leg­
geri — • .V 1">: Li romunitt I M I I I 
— I l : \lusti4 >U rimerà — 1!,S0: 
I promessi spoli — 12,15: Orthe-
-•r( MMpp ni — l'i.iO: • Vstol»»'» 
i|iif-U seri . — 13.15: Carillon — 
: l.l .v Un i«U>t,ihr i figurato^. 

(r..n»rhe mu-iealt — l M " : F.P.e*tr» 
sul miìnil.i — l*i.l">: Irfzionr 4l tin­
gili purtm|hp«i> — 17: Usuili" \.!la 
e ir sue union: — 17.30: « U 
vi'*4-: nnlini » — lf>: Ojnioni na-
pnhune — !>..{(>: Questo nostra 
t, oip,i — 1*.I.V. Mu<:chp piamstifin 
il: .sthuiiun'i — 19. !">: «rcbe.stri 
«&!•(»•<>• — 13. l">: 1*1 \»re ili 
liToralor: — 20; Mu«:ci leggera — 
20.10 Rid'.iitport — 21: Tuccn.nn 
musicale: Li cucina degli angeli. 
Tic m i di Xlhrrt Hnstod. Pftpo la 

<nmm>il j ; Ttì-imi e :! >»» iju:ntrtt'> 
— -':.;"> 0 n . al Parlamento. Mu>.ca * 
•la hallo — 21: L'Ilime not'.z.e; 
Ru-miiMl'e. 

sKHiMin PROI.RWIMV — Ore 
l'i 10. n , 1«: Ci.uro*!i ra.i;n — 
'» d.iirnii |HT y ormi —• 0.30: Mu-
s i i pi-r hindi — 'MI; l'anta I.u-
i ÌIÌ Poli.ver — IO: Ieri e nq|. 

11- r'ra'nri«.«-4, Ffrrari pre'rnlv 
r im. nimifrn. — 1.! 10; , l<co!tate 
gtifsli <?n » — ! ! !"•: XMU ."sf­
inir n: r : sui; $«h«ti — 11- Gal-
' -r i ile! s.irri-n. Cartoline Ai: Tri­
p-i — 11.30: Mns eie ili frer»«i*:a 
— !*>- Rflll. m»t.: Prer. t»*Bpo — 
t.Vlì: V>du!e lì. Vapol: — ".">.30: 
0rrhr*!r\ delta ranmnr — ld, II 
inras.ilp — liì.l.ì: .sahil: Jal Bei-i n 

16.10: Vlntea e IITII!» — 17-
O.-rhesira ?av:na 17.10: Il 2000 
— 17.l.">: rosimn Pi 0eg!:e f A 
su» rnniplettn — 18: Ballate cfia 
tir !9: Terra pan na — 19.30: 
t'injun. p<" sò,ri(!frp — 20: Ra­
ti. o«r;a — 20.10; Tacrnin« aiu'ical». 
riiqat p U tua urfhfsira — 21: 
• PHI'.ÌIT. •: Vrll'interTall*: inter-
aiei/: — 22..10. Mire TIKI altri lin-
qjain: — .'.(: Siparietto — 23.15: 
\«iuireìl. mjt.eali. 

TFP.7.0 PROliRWIMV — Orr 19.30-
I." nJ.rawre eronnm eo — 10.13: II 
1 nnalf il»! lern — 20.13; C«B-
rr.-io .1' mini «eri — 21: P ecola 
niilog'a p"et>a — 21.20: Tri: Ai 
Ri'h Trleminn e Ri«ner":n: — 22: 
Piriiai. trrn.i(<ri ijl: nttatentn ah.-
unl: A' Ontrn — 22.S"i: I/n««erta-
U-T' Mie «r.rnte — 21.0Ì; Huvrhi» 
<!' Lu<lir:g fan Rtilaarea — fiali» 
a-» 2.1.11 a!> or» 7: Vsliarsn «la!-
iTtV ì . 

********•***Wtf/MMO/MMM 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - DeOccnz* 
costituzionali - Visite • c u » pr*. 
matrimonia - s tudio m«Hco 

Prof. Dr . OE BERN'AJtDIS 
Specialista derm. Doc. gt. m a . 
Ore 9-13, 16-19, festini U - U 
e per appuntamento . TeL «MM 
Piazza Indipendenza. 5 (StasloiM) 

PICCOLA P U B B U O T A ' 
!» C O M M f i K C I A U •U U 

A. ARTIGIANI. Canto 
camexeietto prarim « e c ArrtMla-
raenu grmnlusao - eeonotaict. f » . 
cUitazfonJ - Tarsi 33 (dMxnpvtto 
EnaJ). «a> 

ANTICIPAZIONI massime su 
preziosi, argenteria, pellicce, f o ­
to. ecc. RasePa 34 -35 . Riserva­
to 36 Ore 9-13. 17-20 (teL 474.620). 

») OCCASIONI U 
CAa^£ULt£KaA VKNUTA Via Car­
dia 38 - Marnat i la l a 
uomo 2.01». 3LMQ «CO. 
1.000. l j o o . 2JO0. Baanblno Um 
flitr. VTsrTATKX 

9> MOBIU U U 

ALLE GALLEK1K «BABVSCIalIX 
FIERA «e l MOBILB 1M3-M — 
Esclusività ultinU mod«U pre­
miati: Milano - C m t ù . G t t m * . 
no - Meda. PREZZI PIÙ» BASSI 
FABBRICANTE! M Più cokMsale 
assortimento della CtsItauC'il 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Edeoi . 

M1S 

17) ACQUISTO VENDI­
TA APPARTAMENTI 

V E N D E S I appartamenti «gnorui , 
una-due tristanze. 

Una creatura per la quale n o n l ^ 0 ^ ^ , ^ ^ 
starno capaci d i sentire altro che ve Cantiere! V U 
uno sconfinato senso di pena. *gòio AxlaontU U 
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